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Un profugo racconta

Profugo che vieni dal paese dove ora c’è la guerra.
Racconta cosa succede là,
racconta di te e dei tuoi cari sotto le bombe
e degli orrori subiti.
Racconta della paura alla gente che dice:
“Tanto non è qui la guerra”
e se ne frega.
Racconta della distruzione
di quella sirena
che nessuno mai vorrebbe sentire,
dei bombardamenti di notte,
dei malati curati in una metropolitana.
Racconta della paura dei bambini
che non possono giocare.
Racconta delle persone che vivono al buio,
dei soldati che senza fiatare
arrestano, uccidono, bombardano,
senza pensare
a chi c’è in quegli edifici.
Racconta perché anche tu
vuoi la pace.

Bambino che vieni dall’Ucraina

Bambino che hai visto tanta violenza,
bambino che hai dovuto lasciare gli amici,
che sei scappato dalla patria.
Bambino che hai visto la tua casa distrutta.
Bambino che ti devi allontanare al freddo



dalla tua patria.
Bambino devi sapere
che io ti sono vicino.

L’ignoranza

Vorrei che non esistesse la guerra
perché non è bella.
Vorrei che fossimo tutti in pace
e che l’uomo non fosse rapace.
Vorrei che non ci fosse l’ignoranza
come sta succedendo ora nel nostro mondo,
che per noi è come una grande stanza.
Vorrei che non esistesse la guerra
perché non è bella.
Vorrei che fossimo amici
e mai nemici.
Vorrei che fossimo tutti uguali
e ci guardassimo solidali
in viso senza paura.

Le cose belle

Vorrei che le guerre fossero tutte
mandate via dal nostro mondo,
vorrei che finissero.
Ci sono tante cose belle da fare nella vita:
giocare, ballare, cantare,
avere una bella casa, sicura e accogliente.
Ci sono delle cose bellissime:
non avere preoccupazioni né segreti.
Ma la cosa più brutta
di tutte
è la guerra.

Nella vita

Nella vita non siamo mai come vogliamo noi.
Nella vita, a volte, siamo tristi, felici,arrabbiati,
oppure sentiamo la mancanza di qualcuno.
Penso al desiderio dei bambini ucraini



lontani dalle loro famiglie.

La prima regola

Io vorrei che la pace
fosse la prima regola del mondo,
regola che tutti dobbiamo seguire.
E vorrei anche che nessuno soffrisse.

Bambino che vieni dall’Ucraina

Tu, bambino ucraino, viaggia lontano,
viaggia al sicuro.
Il mondo dovrebbe essere un mondo migliore,
però lo abbiamo consumato e rovinato.
Tu, bambino ucraino, scappa da lì,
che la pace troverai
e il mondo migliorerai.

Che cosa comporta fare la guerra

Io non ci posso credere, ho letto stamattina che è iniziata una nuova guerra.
La gente non impara mai dai vecchi errori,
non ricorda che tutto questo porta solo morte e distruzione.
Io vorrei solo che la gente pensasse prima di sparare, prima di giudicare.
Vorrei solamente che la gente pensasse prima di dire, prima di fare.
Pensate, quando ero piccola ho sempre detto che era bellissimo partecipare ad una
guerra,
ma adesso, da grande, intuisco quanto sia brutto,
quanto sia brutto vedere gli altri soffrire.
Secondo me anche per i soldati russi è brutto vedere i bambini soffrire.
Ho letto l’altro giorno che un soldato russo ha chiesto scusa agli ucraini.
Gli ucraini l’hanno accolto, l’hanno capito,
gli hanno prestato un cellulare per chiamare la sua famiglia.
Tutti dobbiamo sapere che cosa comporta fare la guerra.

Ci sono tante cose belle da fare

Ci sono tante cose belle da fare:



come scherzare, giocare, ascoltare la musica,
passeggiare, disegnare, imparare e regalare.
Ma ci sono molte brutte cose da non fare:
per esempio picchiare, prendere in giro,
protestare, ingannare, barare,
rovinare…
ma la cosa più brutta,
da non fare mai,
è la guerra.

Bambino che abiti in Ucraina

Bambino che abiti in Ucraina
vorrei sapere com’è vivere lì adesso.
Vorrei provare quello che provi tu
solo per capire:
vorrei capire cosa si prova nel vedere
gli aerei con le bombe,
vorrei capire com’è dormire con la paura
che ti cada addosso una bomba.
E’ infine sapere la paura che si prova
ascoltando le sirene.
Ma in fondo vorrei che nessuno
al mondo
dovesse provare quello
che provi tu ora.

Credo

Credo che la guerra sia inutile.
Credo che se la storia insegnasse qualcosa,
non saremmo di nuovo a questo punto.
Credo nelle persone,
che hanno lottato per la libertà,
che sono morte giovani
ma consapevoli
che le loro idee,
per cui hanno protestato e combattuto,
sarebbero rimaste.
Credo che ci sarà un giorno



in cui ci guarderemo
con un nuovo sentimento di uguaglianza,
perché apparteniamo tutti all’unica razza umana.
Credo che quelle voci che gridano e che protestano
non possono essere nel 2022 ignorate ancora.

Bambino che vieni dall’Ucraina

Tu che hai visto la guerra,
tu che hai sofferto per riuscire a fuggire
e hai trovato qualcuno che ti ha accolto.
Tu, che hai avuto un briciolo di fortuna,
perché non a tutti i tuoi amici
è successo come a te.
A te che sei un profugo e
hai visto uccidere i tuoi cari,
che di notte stavi sveglio per paura dei bombardamenti,
io voglio dare un abbraccio.
E mentre ti penso, mi domando:
come mai i soldati non hanno compassione
di voi bambini?
Voi dovreste giocare, studiare, imparare,
vedere rispettati i vostri diritti.
Invece siete costretti a lasciare i vostri amici e a scappare.
Vorrei che non ci fosse la guerra,
che le persone capissero che la guerra
non porta niente di buono a nessuno
e che non ci sono mai vincitori.
Vorrei la pace per tutto il mondo.

La pace 1

Ci sono cose da non fare:
ad esempio bere, fumare, rubare,
fare le cose che ti chiedono gli sconosciuti,
inquinare mari e fiumi
dove nuotano pesci e pennuti,
rapinare e uccidere le persone.
Ma c’è una cosa che si deve assolutamente fare
e che tutto il mondo deve amare:



la pace.

La pace 2

Vorrei l’avventura,
la natura
ma non vorrei la paura.
Non vorrei la tristezza,
vorrei la forza per combatterla.
Non vorrei la solitudine,
ma c’è sempre la famiglia.
Non vorrei mai la guerra
e sempre al mondo
cercherò con la mia voce
di gridare “viva la pace”.

Vorrei

Vorrei tanto che la guerra non fosse mai esistita,
vorrei solo la pace.
Vorrei che i bambini corressero nel prato solo per giocare,
non per scappare dai missili.
Vorrei che i bambini non provassero paura a causa delle guerre,
ma vorrei che le loro uniche paure
fossero per i compiti di scuola non fatti,
per la nota della professoressa.
Vorrei tornare indietro nel tempo
e dire all’uomo, anche a quello preistorico,
di non fare la guerra,
perché sta solo sbagliando.
Io vorrei solo la pace.

Vorrei capire

Vorrei capire come vivono ora i bambini in Ucraina.
Vorrei capire perché i soldati devono uccidere
bambini innocenti.
Vorrei che la guerra non fosse mai iniziata.



Vorrei capire come si sentono quei bambini,
sicuramente saranno tristi e impauriti.
Vorrei capire se i soldati hanno un po’ di cuore
nel vedere i bambini provare tanta paura,
vederli piangere fa male.

Bambino che vieni dall’Ucraina

Tu, bambino che vieni dall’Ucraina, sei forte,
ne hai passate tante.
Non ti scorderai mai dei forti rumori
causati dalle esplosioni,
dei pianti, delle grida di anziani, adulti e bambini.
Tu che hai perso amici e parenti
e, nonostante ciò, sei ancora qui,
qui con noi al sicuro.
Avremo cura di te,
ci impegneremo
a non farti più rivivere
quei terribili momenti.
Smettiamo di fare la guerra
che uccide tante persone innocenti.

Mai più deve succedere

Mai più deve succedere
che i bambini vengano uccisi dai soldati,
che ai soldati non freghi niente
dei bambini morti.
Non si preoccupano i soldati,
non diventano tristi,
sono dei bruti
che uccidono i bambini a sangue freddo.
E tutti i bombardamenti di notte,
e tutte le case distrutte,
e i bambini disperati
che adesso sono là
che soffrono.
I bambini devono imparare
a leggere e a scrivere,
devono diventare grandi.
Non devono essere uccisi



senza motivo.

Vorrei

Vorrei che tutto questo finisse
perché capisco molto bene cosa provano i bambini:
stanno male perché magari i loro padri vanno in guerra
e c’è il rischio che possano morire.
Ma anche i piccoli profughi
che arrivano in Italia,
che hanno vissuto nelle tende,
e hanno lasciato i loro parenti,
sono fuggiti abbandonando tutto
con il rischio di morire.
Anch’io ho paura di perdere persone importanti
e se perdo loro perdo me stessa
perché loro fanno parte di me,
sono molto speciali.
Basta con questa guerra ingiusta
e senza senso.
Spero che tutto finisca al più presto
per ritornare a vedere i bambini felici.

Vorrei un mondo

Vorrei un mondo senza malattie,
vorrei un mondo senza combattimenti mortali,
vorrei un mondo in cui nessuno scappa dalla paura,
vorrei un mondo in cui padri, madri e figli
non vengano allontanati tra loro.
Vorrei un mondo in cui ognuno viva in una casa al caldo,
vorrei un mondo in cui non scoppino guerre
per conquistare un pezzo di terra.
Vorrei un mondo in cui non si uccidano più bambini
che non diventeranno mai grandi.

Vorrei un mondo normale

Vorrei un mondo normale.



Vorrei un mondo in cui donne, uomini e bambini avessero gli stessi diritti.
Vorrei un mondo in cui gli innocenti
non venissero costretti all’esilio.
Vorrei un mondo in cui l’ambiente venisse rispettato.
Vorrei un mondo senza guerre.

Vorrei

Vorrei che la guerra finisse
perchè i bambini
devono crescere, imparare,
continuare
ad essere amati dalla propria famiglia.
Vorrei che il mondo oggi
fosse quello di prima.
Vorrei che i potenti capissero
il dolore di perdere i propri cari,
ma soprattutto l’orrore
di vedere la fine della loro vita
davanti ai propri occhi.

Vorrei che le guerre finissero

Vorrei che le guerre nel mondo finissero,
vorrei che tutti gli uomini del mondo capissero
che la guerra non è mai la soluzione,
che nella guerra non c’è mai un vincitore.
Vorrei che ogni persona potesse vivere in pace,
che la pace regnasse sul pianeta Terra.
La pace non è un’opzione,
la pace deve essere il nostro principale dovere.


